
;•! .-U;[ wmmm^w^m v.Vf.f'-V: • » " / . • 

L'UNITA' 

mu 
1.-M; 

MV #?& 

.> v: 

.!<••;' 

i - *'-Y; L • i' 

VSJ.' 

' lv •»,1-V-, ^ 
' ^ ,Y-'-' 'W <^K 

?sp:y 

' ^ 
.'•'•>•. Ì'.I ;'• • . . • \ v . v v , ' ' > . / . v ; - > ••• ; - . • • . : - • , ' 1 - ; . . . , . ' , ( - ' . - . ' , . , , ; . v . y 1 • , , . T \ • e;'',•:..« :.vV •..:,', •<•.>« , V \ r ; . -•• > i i t e 

•.- T i ; 

v/-
••'i~\.-~.^-^. 

, < / • • • • : * 
,/Vi 

Meratod) 18 Nflto 1K1 
i '.-vi' 

W . - . . 

E 
_ ' C . « . * . J i — . . ' ^ 

W&mxmmÉ /,; 

L ' & f ' ^ I 
LA QDEKT101\E DEI/TK4TT4TO DI PACE ITALUIVO 

. > . •> 

Sforza chiede a Washington la revisione 
con le "esigenze del riarmo,, 

V ' / 

Il passo ufficiale al Dipartimento di Stato dell'incaricato di affari italiano 

fX< 

ì l i ' • ^ . ^ ^ ^ • ; ^ : ' v v v > ^ ; - : y — r -
%•••:• La scampa pouernafiua ffalfa-
•v' fio ha tratto spunto dallo sclie-
;;.. 'tno di trattato di pace prepara-
% io dagli Stati Uniti per il Giap-
jvponc, per TCclnmarn — essa af-
•' ferma — c o n maggiore e più yiu-
}ystificata insistenza, la revisione 
jV; del trattato di pace italiano. Il 
;. trattato di pace, rilevava il corn
ili pagno Tool/atti nel suo discorso 
'{'<di Genova, è mia cosa -pesanti! 
•-*.- per il nostro paese, pesante 
fi poiché molte questioni vi sono 
V ancora aperte o malamente chiu-
;.'•. | e : l'Italia, è ancora esclusa ad 
;•- esempio da quell'organizzazione 
f.;. «jelle Nazioni Unite nella quale 
[^esSa veramente raggiungerebbe 
*•quella parità di diritti e quella 
lv, capacità di incidere nei rappor
ta il internazionali che De Gaspc-^ 
yXrtsi è illuso di avere invece con 
;-;5 Ù surrogato del Patto atlantico; 
•'*. è ancora aperto il problema di 
~.' ÌVieste e del Territorio • Libero, 
\ 4>*?emito veramente cancrenosoi 
intuita una serie insomma di pro-
^ blemi che vanno definiti per da-
£'. t e ' allo Stato italiano la possi-
•]{} bilità di partecipare alla vita 
i,; internazionale Ubero dal fardel~ 
$[ \p di questioni che SOJIO occasio

nerei speculazioni e di agitazio
ni da parte della destra nazio-

;; balistica. •••- - : 

li,;','..'Afa non è questa a dire il ve-
\!\TO*te linea «revisionista» adotr 
£ iaj.a. dal governo De Gasperi il 

S uole, messa da parte la strada 
}.. ^.l',un vero ed effettivo inseri-
•'V'rilento tiella organizzazione so-
y.qtètarìa internazionale, haim-
^ pestato la sua politica di « reui-
?; afone»- entro lo schema atlan-
$; Ìleo, entro uno schema cioè anti-
i^ìfazioni Unite, aprendo cosi le 
spòrte non allo sviluppo di una 
l^llUéa di pace e democratica del-
>:;» là nostra politica estera, ma ad 
"<>~tìno sviluppo che torna a rive-
y-éère la funzione internazionale 
^dell'Italia, secondo la linea della 
% rottura con l'Unione Sovietica e 
fi seiondo prospettive militari e 
* itTOtepiche. • •••>;••• •••< 

%'*In. sostanza Sforza e De pa-
ì;: ipèri impostano cosi il proble-
''•i triti della revisione: gli Stati Uni-
Vi; ìfphanno preparato un trattato 
fa per il Giappone, che Dulies non 
'••k'ì Wfr chiamato nemmeno di pace, 
;i ina « di riconciliazione » Ttel qua- ' 
.'••; le "flU'ex Impero del Sol Levan-
•;̂  ti'iviéne concessa piena libertà 
?£* dì'' riarmare, nel quale ' non si 
Xr prevede, che il destinatàrio di 
\C étto' debba pagare riparazioni 
^-•tò'valuta o materie prime ecc.; 
•'rperché l'Italia deve invece con-

;.', tiféuaré ad avere un trattato che 
.y, limita le sue possibilità di riar-
Sjrno? Dunque, la tosa che Sfor-
'fì, ut e De Gasperi p iù apprezzano 
$\ del trattato giapponese è proprio 
i. la^elaùsola della libertà di riar-
^inére, la quale fa loro giudicare 
^quel documento il migliore tra 

*':• quanti elaborati in questo dopo
-guerra. A dire i l vero non è 

clausola del genere che può 
'4 éBiHtuire criterio di ghulizio'per 
$; imbilire la bontà di un trattato: 
^nlrtyausole militari anche se re-
':•} «bttttve non hanno mai costi-
• tmko i* sé e per sé l'elemento 

ha diminuito le capacità di 
ento e di vita di -uno 

; ma sono il complesso del 
tato (dalle questioni terri-

'[•' tonali a quella riguardante la 
{•sovranità dello Stato), le con-
f- dizioni e i presupposti politici 
rvtui quali esso si fonda, i dati 
<\' di esame che - consentono t'i 
;* V giùngere ad una valutazione giù 
X$tsta di un trattato. ^ 
I;. " O r a , a l contrario del trattato 
V̂ ^al iano, quello giapponese è hn~ 

m IWi*a'o presupponendo la rottu-
fejw.dei rapporti tra le grandi p o -
Uy fenze, in quanto esso è stato for-
V; inviato proprio in risia della 
r s esclusione dei due Stati p iù in-

.£'; Uressati atta definizione di esso, 
^ per evidenti ragioni geografiche 
%'r e \ per accordi • tnternartonali: 
v delia Cina e dell'URSS, Cioè i l 
!vl pocumeitfo di ' riconciliazione 
fi Studiato « Washington, è di ri-
U> cemciUazkme solo con il governo 
r?,: americano, ma è di ostilità con 
^ la Cina e con l'URSS. Un tale 

M trwttato non può Hi alcun modo 
•£-' pretendere di chiudere i proble-
;«c'mi <Iel passato del Giappone e 
& ,dì agviarlo ad una norjnaUzza-
teìzione dèi suoi rapporti interna-
?? jkmal i ; «nri , qui avviene prò-
f/^prio ti contrario, in quanto il 
ir£ Giappone è già schierato, con un 
&i trattato siffatto, contro metà del 
I l mondo, m quanto la sua sfera 
?!• 4i.attività internazionale non i 
fì quella libera di uno Stato indi-
spendente e sovrano, ma quella 
y£di uno Stato coloniale • che si 
F& muove nell'ambito della politica 
^ 4 e O o stato imperialista. Ce del-

$ Taitror non può essere emesso un 
giudizio sul documento Ihtl les, 

%imenon si considera che esso i 
A strettamente legato, condiziona

ta a l la conclusione di un trat
tai» nrppo-amencano mediante 
S quale agli Stati Uniti viene 
concessa la facoltà di creare ba
ttei tutti i generi nel territorio 
giapponese. Questo secondo fatto 
sancisce la trasformazione del 

SS Giappone in colonia americana. 
Si dirà che è proprio un simile 
trattamento, c i ò . che agogna 
torta stampa per il nostro pae -

l'óe,. quando reclama una revi-
fione m tutti i costì, anche ac
cettando di attuarle unilateral
mente, rompendo con. l'Unione 

e con altri Stati fir~ 
molari del trattato. Ma questo 

o ti muove al di 
fumi'ormai da ogni retta o de~ 
mperatioa impostazione dei p r ò -

alalia nostra politico este-
. é politica da sudditi di un 

éegU Stati Uniti. 
è proprio i l confronto 

trottolo giapponese, che 
fora tram diversa 

* * • ^ * ''fi M 
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La richiesta di De Gasperi 
al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON, 17. — Il Dipar
timento di Stato annuncia che l'in
caricato d'affari italiano Mario Lu. 
ciò!li si è recato a conferire con il 
segretario di Stato Dean Acheson. 
per chiedergli la revisione del trat
tato di pace italiano. Il comunicato 
rileva che « Acheson ha informato 
Luclolli che gli Stati Uniti ricono
scono che lo spirito informatore ed 
alcune parti del trattato di paté 
italiano non sono compatibili con 
la posizione occupata oggi dall'I 
talia». '-••.;•.•,.-.<•.•'•.-•• ,:• . •' • 

Sempre a quanto comunica il Di
partimento di • Stato, Acheson ha 
osservato che, comunque, « poiché 
il problema non può essere risolto 
soltanto ' dai governi degli ' Stati 
Uniti e dell'Italia, sarà necessario 
consultare altri governi». >. 

Al termine del colloquio col Se
gretario di Stato, durato un quarto 
d'ora, il dottor Luciolli ha dichia
rato ai giornalisti di interpretare 
la frase di Acheson nel senso che 
il governo americano procederà al
le consultazioni. • ' - •• '•'•'" ,' 

Il diplomatico italiano ha aggiun
to di essere informato che il go
verno di Roma ha presentato ana
loga richiesta di revisione del trat
tato di pace anche ai governi ingle
se e francese. .< 

L'incaricato' d'affari italiano ha 
diramato quindi alla etampa una di
chiarazione nella quale afferma tra 
l'altro: 

« Dietro Istruzioni del mio gover
no, ho informato il signor Acheson 
ehfe l'Italia richiède uria- revisione 
del trattato di pace. la. dichiarazio
ne del 20 marzo 1948 afferma che 
le clausole del trattato di pace re. 
lative a Trieste non possono essere 
messe in atto. La posizione dell'I-

conclusioni: cioè, che i trattati 
più si allontanano dai principi 
delia collaborazione fra le grandi 
potenze, più diventano trattati 
« coloniali », j trattati parziali 
pregiudicanti l'avvenire di uno 
Stato v con gravi conseguenze 
non solo per la vita della stessa 
comunità internazionale, ma per 
la stessa vita interna degli Siati. 
D'altra parte una conferma ' di 
ciò, si ha proprio con la politi
ca estera italiana, la quale — è 
un dato iiicoii/iitabtic — quau-; 
io più si è appoggiata sugli ele
menti • di rottura dei rapporti 
tra le grandi potenze, tanto m a o -
giormente ha perso di autono
mia, avviando il paese ad una 
po.s»tione di sonuezinne colo-
niale, . 

GABRIELI* DE ROSA 

talia quale membro della organiz
zazione do! , patto , atlantico è in
compatibile con le clausole militari 
del trattato di' pace italiano. La 
prossima Urina del trattato di pace 
giapponese concepito in uno epirito 
del tutto differente (e l'Italia e fa
vorevole a tale spirito) rende an
cora più antiquato il trattato di 
pace italiano e rende ancora più 
urgente • la revisione del trattato 
italiano. Il governo italiano chiede 
pertanto una iniziativa internazio
nale che sanzioni l'estinzione dello 
spirito del trattato di pace ed ar
monizzi le PUÒ clausole con la si
tuazione attualo». 

; L'Agenzia « U.P. » scrive, a pro
posito del passo odierno del diplo
matico. che « «li Stati Uniti sono 
ora pronti ' a migliorare e - ingran
dire le forze armalo dell'Italia, del
la Spagnu e della Germania oc
cidentale ». ,, 

« L'Italia — aggiunge l'agenzia — 
ha abbondanza di potenziale uma
no che potrebbe essere impiegato 
in un grande esercito europeo, ma 

il trattato di pace italiano limita a 
trecentomila uomini ' gli effettivi 
delle forze armate italiane. Il go
verno italiano vorrebbe venissero 
abolite almeno in parte le restrizio
ni imposte dal trattato nei con
fronti delle proprie forze armate. 
Alcuni funzionari americani hanno 
lasciato comprendere di essere fa
vorevoli a questo ma non sono an
cora riusciti ad escogitare la ma
niera con cui mutare legalmente il 
trattato ». -• . 

L'agenzia afferma quindi che esi
sterebbe la maniera per eludere al
le limitazioni imposte dal trattato, e 
scrive: * L'Italia potrebbe avere in 
patria 300.000 uomini nelle forze ar
mate, come previsto dal trattato, 
e contemporaneamente potrebbe 
permettere che altri volontari si 
arruolino fuori della patria, nei re
parti italiani destinati all'esercito 
europeo. Cosi l'occidente potrà sem
pre dire che il trattato di pace ita
liano viene rispettato ». 

MENTRE A K A E S O N G I DELEGATI D i R I P G W A Y T E M P O R E G G I A N O 

Il 93°L dei prigionieri americani 
ha chiesto lo cessazione del conflitto 

Marshall ha ordinato al comandante in Giappone di allestite 
basi petmanenti nella Corea meridionale - Rivelazioni di fieston 

TOKIO, 17. — La conferenza dt 
Kaesong ha avuto inizio alle 11 lo
cali. Dopo un'ora di seduta, j dele
gati ai .sono separati per il pranzo, 
e si sono quindi riuniti nuovamen
te aile 14. Alle 14,40 essi hanno 
lasciato l'edificio ove lia luogo la 
conferenza. • , ' ' ' " ' 
••Il comunicato americano infor

ma che «la maggior parte dellu 
riunione è stata dedicata all'emme 
dei diversi problemi iscritti all'or
dine del giorno dal comando ame
ricano. I capi delle due delega
zioni hanno partecipato alla discus
sione. -

Nella sessione pomeridiana della 
conferenza il capo della delegazio
ne coreana ha spiegato e chiarito 
nei particolari l'ordine del giorno 
da lui proposto». 
• Mentre le trattative proseguono, 

numerose notizie da fonte ameri
cana confermano la volontà degli 
Stati Uniti di manovrare in modo 
tale da non permettere che la que
stione coreana venga risolta nel 
senso di ridare al paese l'unita e 

l'indipendenza. La • Teleprest ap
prende che da Washington è 
stato partecipato a Ridgway e a 
Van Fleet che la Corea meridio
nale, indipendentemente da qual
siasi cessazione delle ostilità, do
vrà restare una delle principali ba
si militari americane •-,--. ,v ' 

Le istruzioni del Ministro della 
Difesa generale George • Marshall 
e del capo del Joint Chiefs of Staff 
generale Omar Bradley sui com
pili delle forze americane nel ca
so di una cessazione delle ostilità 
in Corea, che sono state recate a 
Ridgway e Van Fleet dal «jtto^e-
gretario Alexander, raccomandano 
che le truppe statunitensi siano im
piegate nella costruzione di depo
siti militari, di autostrade e_ fer
rovie, di campi di aviazione, di pi
ste di lancio, di porti, caserme, 
ecc. Queste installazioni, devono 
ei»sere costruite in modo tale che 
tutti gli esistenti depositi di ma
teriale bellico, armi e munizioni 
ohe sono attualmente a disposizio-

eli s.u. acquisteranno basi in Spagna 
stipulando un trattalo bilaterale con franco 
L'attività dell'ammiraglio Sherman a Madrid - Colloqui col capo di S.M. della ma
rina falangista - tiravi preoccupazioni in Francia per il nuovo gesto degli S. -U. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 17. — Le trattative per 
la " formazione del nuovo governo 
francese continuano col ritmo len
to • che i vari gruppi della mag
gioranza -.atlantica hanno voluto 
conferire loro per meglio distri
carsi dalle difficoltà i che si, op
pongono alla costituzione di un 
nuovo ministero: Petsche dirà so
lo domani se accetta l'incarico che 
il presidente della Repubblica gli 
ha offerto, ma si prevede in gene
re che la sua risposta non . sarà 
affermativa. ...•»,..., 

Le discussioni concernono, per il 
momento, solo i problemi di poli
tica interna — quello dei -• salari 
e quello della laicità della scuola 
— mentre le questioni di politica 
estera, come scrive merevigliato 
« Le Monde » « sono oggi poco evo
cate >. Il quotidiano della sera si 
riferisce direttamente sopratutto a 
una questione: -Quella dell'inclu
sione della Spagna franchista nel 
Patto Atlantico. 

Le trattative che ti governo A-
mericano sta conducendo col car
nefice del popolo spagnolo hanno 
sollevato in Francia una appren
sione che influisce anche aull'atteg-
giamento dei gruppi dirigenti. Com
bat di questa mattina crede anzi di 
poter riferire che. a proposito di 
quello che esso chiama « l'affare 
spagnolo », < l'alleanza atlantica at
traversa la crisi più grave di tutte 
quelle che l'hanno già scossa tanto 
seriamente dal giorno della sua fon
dazione ». , " •"" '-•••••-' 

Ieri a Madrid,' molto prima di 
quanto si attendessero gli ; stessi 
circoli governativi francesi, l'am
miraglio americano Sherman e il 
tiranno fascista di Spagna hanno 
iniziato una serie di colloqui che 
dovrebbero concludersi ' con. UJia 
vera alleanza militare. Notiamo 
incidentalmente che le basi spa
gnole navali e aeree, che verranno 
messe - a disposizione delle forze 
statunitensi, saranno integrate, se
condo i piani del Pentagono, nella 

Una delegazione delle "Reggiane,. 
tra gli opero! del Menogiorno 

hfantetive delle A88odasiool combattentistiche per le naestraue deHe Reggerne 

L'iniziativa degli operai delle 
« Reggiane » di popolarizzare la 
loro eroica lotta contro la smo
bilitazione e in difesa dell' in
dustria nazionale colpita in uno 
dei suoi complessi più validi e 
importanti è entrata in una fase 
di particolare interesse. 

In questi giorni una ' delega
zione degli operai reggiani ha 
raggiunto la città di Taranto, d o 
v e ieri s i è recata in visita pres
so le maestranze del le fabbriche 
tarantine. L'incontro de i lavora 
tori delle e Reggiane » con gli 
operai dell'importante centro in 
dustriale del Mezzogiorno ha as 
sunto un particolare significato, 
trasferendo, attraverso lo scam
bio di esperienze lontane ' nello 
spazio, sono intimamente colle 
gate per la lotta comune da cui 
discendono, : la battaglia delle 
« Reggiane » su un piano vera 
mente più ampio, che investe la 
mobilitazione generale dei lavo
ratori italiani per un radicale 
mutamento della situazione e il 
rovesciamento della linea eco 
nomica del governo. •.•,.•".;»"; 

-' Questo è stato il senso " delle 
manifestazioni di solidarietà e di 
simpatia che hanno accolto in 
tutte le fabbriche la delegazione 
degli operai di Reggio accompa
gnati da dirigenti sindacali della 
città di Taranto. Particolarmente 
significative sono state le mani 
festazioni ai'cantieri navali e alla 
e x Tosi, dove i compagni, che 
hanno preso la parola, hanno tut
ti sottolineato l'aspetto nazionale 
della lotta delle « Reggiane » do 
ve si è combattuto e si combatte 
per - la salvezza dell'industria 
meccanica del nostro Paese, e con 
essa dell 'economia nazionale, 
precipitata nel baratro a causa 
della politica di guerra del g o 
verno. . - - - ' • • ' - . 

Per quanto concerne l e noti -
zìe relative al giro delle altre 
delegazioni di operai delle < Reg 
giane » particolare interesse r i 
veste l'arrivo a Roma di una de 
legazione di lavoratori delle 
Reggiane e x combattenti, reduci, 
mutilati e partigiani, accompa 
gnati dai dirigenti d e l l : Associa 
zioni combattentistiche d i Reg 
gio Emilia. 

La delegazione lungamente i n 
trattenuta dalPOn, Viola, Presi
dente dell'A.N.CJt., dalla Meda
glia d'Oro Brenci incaricato dalla 
Presidenza dell'A.N.M.I.G., da l -
l'On. BoWrini e da l l ' aw . Bug Ila
ri a>H'AJiJ».U ha illustrato l'or
dine del giorno votato in occa
sione del Convegno ' regionale 
straordinario delle associazioni 
combattentistiche dell'Emilia. 

Sono stati presi in esame, nel 
quadro delTanfoacioM situazione 

dei 5.000 lavoratori del le Reggia
ne, i casi dei 629 reduci, dei 1.086 
ex combattenti, dei 619 partigia
ni, dei ' 253 mutilati e invalidi 
di guerra, delle 17 vedove madri 
di 33 orfani di guerra che dai 10 
ai 14 mesi non percepiscono s a 
lari e stipendi. • . . - ' - . 

La delegazione ha avuto l e più 
ampie assicurazioni che passi sa 
ranno compiuti dalle tre Pres i 
denze verso i l Parlamento e v e r 
so i l Governo allo scopo di c o n 
tribuire alla più favorevole e c e 
lere ' soluzione - della vertenza. 

S i è già iniziata, intanto, a 
Reggio Emilia, da alcuni giorni 
la raccolta delle firme in calce 
alla petizione da inviare al P r e 
sidente della Repubblica on. E i 
naudi per la salvezza delle « Reg 
giane ». La Fiom provinciale ha 
sia portato a termine la raccol 
ta delle firme nelle piccole lab 
briche mentre nelle grandi a-
ziende essa è in corso. A Casina, 
la maggioranza democratica del 
cercata nelle note asprissime r i -

Consiglio comunale -. ha sotto
scritto la petizione,' iniziando, 
contemporaneamente, una sotto
scrizione in favore de l le m a e -
stranze. % 

Disordini a Beirut 
dopo rassatórioiBSoli 

. BEIRUT, 17. — I disordini 
scoppiati ieri sera nella capitale 
libanese hanno avutomi seguito 
questa mattina e, prima che la 
polizia e l'esercito riuscissero a 
ristabilire l'ordine, s i sono regi 
strati un morto e nove feriti. Ne l 
corso dei disordini molti negozi 
sono stati saccheggiati -
• L e dimostrazioni sono state 
provocate dall'assassinio dell 'ex 
primo ministro libanese Riad el 
Solh, avvenuto ieri sera ad A m 
man, in Giordania. 

La causa dell'assassinio va r i 
valità per il dominio del Medio 
Oriente, fra gli imperialisti i n 
glesi, francesi ed americani. 

itessa Tete mediterranea che già 
comprende le basi cedute dal go
verno italiano: il che presuppone, 
ni fa osservare a Parigi, se non 
un accordo coi dirigenti america
ni, perchè gli americani se ne in
fischiano ormai della loro opinio
ne, almeno una supina acquiescen
za di De Gasperi a fondere l'I
talia in un unico blocco col fasci
sta Franco. • 

TI Quai d'Orsay ha commentato 
solo in forma ufficiosa i progetti 
americani; ha fatto sapere tutta
via che l'accoglienza da essi in
contrata in Francia è «molto ri
servata perchè 6i considera che 
essi potrebbero trascinare gli Sta
ti Uniti più lontano di quanto Wa
shington desideri >». - • - • --
.Laistessa., fonte ha suggerito che 

Parigi ritiene politicamente inop
portuno associare la Spagna e l 
Patto Atlantico, e che il solo pia
no di installazione di basi militari 
americane nella penisola iberica 
«potrebbe essere dannoso per al
tri paesi per quanto concerne la 
spartizione degli aiuti militari a-
mericani». 

TI « Quai d'Orsay» ha annun
ciato infine che si tiene costante
mente in rapporto con Londra a 
qt-esto proposito. 

E' indubbio che fi peso dell'opi
nione pubblica ' spiega in ' gran 
parte la reticenza del governo 
francese, il quale si urta già a 
troppe ' difficoltà sulla questione 
del riarmo tedesco, per aggiun
gervi anche un alleanza aperta con 
Franco. Altri fattori concorrono 
però a determinare il suo atteg
giamento, oltre il timore di vede
re assotigliarsi ulteriormente i 
prestiti americani con i quali ven
gono tappate l e più vistose falle 
del bilancio: vi è la certezza che 
la strategia americana nella guer
ra che il Patto Atlantico prepara 
si orienti sempre più verso la co-
eiituzione di una serie di teste di 
ponte insulari, mentre tutto il re
sto ' dell'Europa diverrebbe terra 
bruciata. • < :- ' .,.-.•.-., •' 

Vi è infine ' la consapevolezza, 
m ' alcuni gruppi • della borghesia 
francese, del fatto che il Patto-At
lantico ha ormai perduto, eeppure 
l'ha mai avuto. - ogni carattere di 
alleanza fra eguali, per divenire 
strumento esclusivo della politica 
estera americana. TI dipartimento 
di stato, che non è affatto in di
saccordo col Pentagono sull'affa
re spagnolo ha tenuto a sottoli
neare la sua indifferenza per le 
riserve degli «alleati» francese e 
britannico. 

Queste constatazioni, e l e pro
spettive che esse lasciano intrav-
vedere, preoccupano ormai anche 

L'inizio delle consultazioni 
. CCaatlaasBUas I M a 1. 

Orlando rispondeva ' maliziosa
mente: «i Scopritelo voi ». 

Dopo Saragat, il quale rifiu
tava di fare oualsiasi commento, 
Einaudi ' riceveva il compagno 
Terracini. L'ex-Presidente della 
Assemblea Costituente dichiara
va ai giornalisti: « Io penso che 
re si vuole risolvere la crisi in 
modo da avere una garanzia di 
continuità della vita politica del 
paese, la crisi stessa deve anda
re per le lunghe, perchè, se si 
dovesse chiudere in breve, vor
rebbe dire che si • tratta di un 
rappezzo e i rappezzi non ten
gono mai a lungo. Sebbene le 
crisi siano sempre degli incidenti 
non augurabili, sono lieto di que
sta perchè ha permesso ai rap
presentanti dell'Opposizione di 
far presente al Capo dello Stato 
il loro pùnto di vista sulla situa
zione politica, cosa che da lungo 
tempo era loro interdetta». • 

Le consultazioni del Capo de l 
lo Stato si sono chiuse nella gior
nata di ieri con le visite degli 
on.li Niti i e Parri, ex-presidenlì 
del ^Consiglio. 

Questa mattina alle t l'on. E i 
naudi - l e riaprirà, ricevendo per 
primo il compagno Togliatti, Pre
sidente del . gruppo comunista 
della Camera. Successivamente si 
recheranno dal Froùdente della 

-:""!/.V-- - V--
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Repubblica i l compagno Scocci-
marro. Presidente del gruppo co 
munista del Senato e i presidenti 
degli altri gruppi parlamentari 

Mentre al Quirinale si svolge
vano le consultazioni, al Senato 
si riunivano i gruppi parlamen
tari del Partito Socialista, sotto 
la presidenza del compagno N e n -
ni. Dopo una ampia discussione 
i gruppi approvavano un ordine 
del giorno nel quale si afferma 
che le dimissioni del governo 
sono l'indice della grave crisi 
del Paese e del marasma nel 

Suale è caduta la maggioranza 
el diciotto aprile, incapace di 

esprimere e rappresentare il 
sentimento e le esigenze della 
Nazione. I gruppi socialisti — 
afferma l'o.d.g. — fanno appel
lo al senso di responsabilità di 
quanti ravvisano l'urgenza di un 
governo il quale si ponga in gra
do di contribuire alla distensio
ne con una azione volta: in po 
litica estera alla tutela degli i n 
teressi italiani nel quadro della 
organizzazione intemazionale 
della pace e della sicurezza co l 
lettiva; in polttfca intema alla 
difesa e «I consolidamento d e l 
la democrazia nel rispetto della 
Costituzione: r» politica econo
mica alla difesa dei lavoratori, 
all'assorbimento dèlia disoccu
pazione e allo sviluppo dei boni 
•UrumonUU oggi oacrlflcatt . «1 

M:.^ 

r ianno e al controllo dei mono
poli come avviaménto alla loro 
nazionalizzazione. 

• pOliol l Ci 
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• AVANA, 17 (Telepress > — In coft-
formitA ad una recente decisione del
la corte di Giustizia, l'ispettore ge
nerale della polizia nazionale cubana 
ha ufficialmente restituito venerdì 
•corso la sede e le macchine del 
quotidiano comunista 1H07» al suo 
direttore. Antbal Escalante 

Il giornale era «tato la prima Tol
ta confiscato dal Governo reaziona
rio del Presidente Carlos Prio Socar-
ras, ligio agii 8.U., nell'agosto dello 
anno passato. A giugno del corrente 
anno, un'ordinanza del Tribunale ne 
ordinò la restituzione al leggltthni 
proprietari. Ciononostante il Gover
no lo confiscò per una seconda volta 
accusando 11 giornale di essere una 
associazione • magale comunista che 
lavorava agli ordini di una potenza 
straniera » n Tribunale ha decreta
to però che non si tratta di « una 
assockMUone politica ma bensì di una 
Impresa d ie si dedica alla pubblica-
stom di un giornale quotidiano ». 

Il popolo cubano ha accolto que
sta vittoria dai uvovunento progres
sista con grandi manlfestaeiont di 
gioia 81 prevede che U giornale 
e Roy ». il quotidiano più diffuso del 
paese, riprenderà la pubblicazioni fra 
podU fisciù. 

quegli ambienti politici e giornali
stici che, nel passato, avevano ap
poggiato il patto atlantico. 

GIUSEPPE BOTTA 

Imminente raccordo 
tra Sherman e Franco 
WASHINGTON, 17. _ Negli 

ambienti ufficiosi della capitale 
americana si afferma che l'accor
do bilaterale tra il governo falan
gista e gli Stati Uniti per la con
cessione a questi ultimi di basi ae
ree e navali sul territorio spagnolo 
e gli Stati Uniti per la concessione 
a questi ultimi di basi aeree e na
vali sul territorio spagnolo. Secon
do fonti accreditate, tale accordo 
sarebbe già stato raggiunto nelle 
sue linee generali nel corso del 
colloquio che Sherman ha avuto 
ieri con Franco. 

Tutta l'attività - dell'ammiraglio, 
del resto, conferma l'esattezza del
le informazioni circa la nuova gra
ve iniziativa bellicista degli Stati 
Uniti. Dopo aver parlato a lungo 
con Francò^ Sherman si è recato 
questa mattina al ministero della 
marina spagnolo, dove • ha avuto 
Un lungo colloquio con il capo di 
S.M. della marina franchista. Inol
tre Sherman e l'ambasciatore ame
ricano Griffith hanno riunito sta
mane presso l'ambasciata statuni
tense una conferenza navale, alla 
quale hanno preso parte gli uffi
ciali di Stato Maggiore nonché gli 
addetti navale e aereonautico de
gli Stati Uniti a Madrid. 

ne delle forze americane possano 
restare nella Corea meridionale. 
1 Anche un recente articolo appar
so sul New York Times a firma 
di James Reaton getta una luce 
significativa sulle intenzioni del Go
verno americano e sulle difficol
tà contro le quali s'imbatte. 

Il Governo americano, egli dice, 
« vuole innanzi tutto porre fine a-
gli elenchi di perdite americane in 
battaglia, ma esso vuole anche 
mantenere .« forze forenida'biH >. in 
Estremo Oriente - fino al regola-

Man-ri . per ordine degl» imperia
listi americani e prosegue < • 

«I l 93% di tutti 1 prigionieri di 
guerra americani chiedono l'am
missione del • rappresentante della 
Repubblica popolare cinese in se
no alle Nazioni Unite e denuncia
no l'invio.delie truppe degli Stati 
Uniti a Taiwan e nelle sue acque, 
considerandolo come un atto di ag
gressione degli imperialisti ameri
cani. Dinnanzi 31 popoli del mon
do intero, noi denunciamo i sel-
vay^i bombardamenti delle città • 

& 1 * * * • \ ' $ ^ ' _ 
Il generale Nani Ir, capo della delegazione coreana, si reca sul luoga 

; delle trattative ' (Radiofoto) ' 
mento generale dei principali pro
blemi politici» in quella zona, 
_. Reston pone in chiaro che il Go
verno dègij S. U. tenterà di evi
tare un tale regolamento, o al
meno di portarlo per le lunghe. 

A questi piani di sabotaggio del
la pace in Bflremo Oriente sì op
pongono, però, non solo i popoli 
asiatici e tutti i popoli del mondo, 
ma anche gli stessi soldati "statu
nitensi che dovrebbero versare il 
loro sangue per l'attuazione dei 
progetti beiiicistj di Washington. 

I giornali coreani hanno pubbli
cato recentemente una dichiarazio
ne dei Comitato della pace dei 
prigionieri di guerra •„ stranieri in 
Corea, dichiarazione • discussa e 
adottata in tutti i campi di con
centramento, ed inviata al Consiglio 
mondiale della pace ed alle Na
zioni Unite. Nella mozione si af
ferma che la guerra in Corea è 
stata provocata dalla cricca di Sin 

FASCISMO AMERICANO 

enti comunisti 
nuovamente arrestati 
Le cauzioni fornite per la libertà provvi
soria non sono state accettate dal Tribunale! 

NEW YORK, 17. — Tredici d i 
rigenti comunisti americani oltre 
a Vanderbilt Field, allo scrittore 
Hammet e Alpheus Hunton espo
nenti della « L e g a per la difesa 
dei diritti civili >, sono stati oggi 
nuovamente arrestati per una fa 
ziosa decisione del tribunale di 
N e w York di « n o n poter consi 
derare accettabili l e cauzioni for
ni te >! . r 

Con un procedimento assolu
tamente arbitrario, ^ infatti. la 
Corte americana ha rifiutato l e 
cauzioni fornite dalla « L e g a dei 
diritti civili > adducendo il pre 
testo di voler essere informata 
sull'orìgine di questi fondi. 

I rappresentanti del la « L e g a » 
sì sono rifiutati coraggiosamente 
di denunciare l e migliaia di c i t 
tadini che hanno sottoscritto per 
la formazione del le cauzioni e 
quindi sono stati privati del d i 
ritto di usufruirne e sono stati 
inoltre accusati iniquamente di 
«oltraggio alla magistratura >. 

14 tmppMc M N nnaBiBJMM 

n tnliaii mcncMO (tei vioaptag 
% MANILA, 17. — TI consiglio 
di stato filippino ha approvato 
oggi all'unanimità l'atteggiamen
to del presidente Elpidio Quirino 
contro l e proposte condizioni del 
trattato di pace per il Giappone. 
Grandi manifestazioni popolari si 
erano svolte in tutto i l paese in 
questi giorni contro i l trattata 

II consiglio ha approvato inol 
tre l e misure cui ricorrerà il 
governo filippino qualora la sua 
protesta dovesse restare lettera 
morta. Secondo buone informa
zioni, tali misure comprendono la 
rottura deU'seccrdo cemmcrcialc 
delle Filippine con le potenze che 
occupano il Giappone, il rifiuto 
di firmare il trattato e la prose
cuzione di un formale stato di 
guerra col G i a p p o n * 

•x • 

' Una de l l e principali ' obiezioni 
del governo di Manila sta nella 
mancanza di misure di sicurezza 
contro una possibile ripresa del 
militarismo nipponico, nel trat
tato. - -, 

Aumento dei prezzi 
in Jugoslavia 

PRAGA. 17. — II Consiglio econo
mico jugoslavo ha disposto 1 seguenti 
aumenti di prezzi: tabacchi 100r*. 
fiammiferi 150%' e sale 200%. 

dei villaggi, l'assassinio della paefc» 
fica popolazione coreana. Noi lot
teremo t,per. porre fine alla barba
ra guèrra d'aggressione, condótta 
dai circoli dirigenti americani ed 
inglesi in Corea. I prigionieri di 
guerra chiedono la più rapida ces
sazione del conflitto e protestano 
contro l'ulteriore allargamento del
l'aggressione». •• •-.'.:••••.'•:, 
' 11 desiderio dei-soldati americani 
ed inglesi di porre fine all'inter
vento in Corea è pure attestato 
dall'appello dei prigionieri di guer
ra .alle grandi Potenze pubblica
to dall'ultimo numero del giorna
le; Nuova Corea. Quest'appello, fir
mato da molti prigionieri, dice: 

« N o i . sottoscritti prigionieri d i 
guerra, rappresentanti diverse mi 
gliaia di Americani, Inglesi, Tur
chi, inviamo quésto volontario ap
pellò alle' grandi Potenze — Stati 
Uniti, URSS, Repubblica popolare 
cinese,-Regno Unito e Francia, per
chè firmino un patto d i pace non 
appena . si presenti . la possibilità. 
Crediamo, che' un simile atto possa 
salvare l'umanità da un'altra guer
ra mondiale e dalla compieta di
struzione». . . . , , . . : . - . - • . 
, Un-corrispondente della Pracdà, 
che cita - le ; dichiarazioni di molti 
prigionieri ; di. - ruerra, il sergente 
americano' R. -Mo.'tes della compa
gnia « M » del 1»* reggimento di 
fanteria della 24* divisione;-ame
ricana ha detto: '•• • .,' • ^' 

« N e : abbiamo abbastanza - delta 
guerra. Nessuno vede quale senso 
VJ sia in essa. Durante la guerra, 
noi Americani abbiamo visto molto 
sangue dei nostri '• compatrioti, il 
sangue dei bambini e dei vecchi 
coreani. Ci siamo sempre più Con
vinti che abbiamo torto a. distrug
gere ed incendiare la città ed > i 
villaggi pacifici in Corea e ad r e 
cidere degli esseri innocenti ». . - -

FISTftO DiOBAO . 
Sergia Seaasrl — Vleaoirattora 
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A p r ì b e n e la bocca . . . f a m m i v e d e r e m e g l i o . - Casp i ta c h e 
d e n t i s f o l g o r a n t i t i s o n o v e n u t i ! N o n c r e d e v o e b e i l D e n 
t i f r i c io D u r b a n s f o s s e d a v v e r o c o s ì p o r t e n t o s o ! ' 

« Il Dentifricio Durban's è basato su due oromHgiou ri
trovati scientifici: rOtcerfax che rende i JmH bianchis
simi e le «Stcramiti* 195Ì » che bloccano ogni fermen- ; 
fazione dei residui di cibo per tutto uno notte, etùninon*. 
do cosi le prime cause dello carie. Volito rimorrò prò* 

' fumato per molte ore, Durban's è - consigliato do 4216 
dentisti*. . . ' • - , . - - . • • , • . • • 
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